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DELIBERA N.41 - I.P. 4344/2020 - Tit./Fasc./Anno 3.2.2.0.0.0/6/2020

SETTORE PROGRAMMAZIONE E GESTIONE RISORSE
Approvazione del Bilancio di Previsione 2021_2023 e allegati ufficiali

DISCUSSIONE

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Allora  passiamo all’oggetto numero 3,  le  proposte  deliberative 3 e  4,  DUP e Bilancio di

previsione,  saranno  presentate  dal  consigliere  delegato  Veronesi  in  un’unica  illustrazione.  Alle

delibere  relative  al  DUP e  al  bilancio  di  previsione  c’è  un  ordine  del  giorno  collegato  della

Consigliera Lembi iscritto come oggetto 10. Prego, Veronesi.

CONSIGLIERE DELEGATO VERONESI:



Grazie, Sindaco Metropolitano. 

Non  sfuggirà  a  nessuno  che  questi  sono due  atti  molto  importanti.  Oggi  siamo in  effetti

chiamati  ad  approvare  la  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  unico  di  Programmazione  e  il

bilancio di previsione per il triennio ’21-’23. Sono evidentemente due strumenti di programmazione

economico-finanziaria  decisamente  importanti  e  rilevanti,  che  vanno  a  garantire  la  continuità  e

l’operatività della nostra Istituzione. Tutto sommato sempre a servizio dei Comuni e delle comunità

dell’Area metropolitana. 

Si tratta, ve lo ricordo, del secondo bilancio che la Città Metropolitana di Bologna approva nei

termini ordinari dopo un quinquennio di forte criticità che ha contraddistinto anche, diciamo, la fase

costituente delle Città Metropolitane. 

È un bilancio questo del 2021 di circa 200 milioni di euro in parte corrente e investimenti.

Purtroppo in questi mesi, penso insomma voi condividerete tutti e ne converrete, abbiamo dovuto

agire in una situazione di drammatica emergenza sanitaria. Come abbiamo evidenziato nel DUP e nei

momenti di bilancio, il persistere della crisi pandemica sta determinando una enorme crisi profonda,

crisi sociale ed economica, che va affrontata con l’adozione di politiche che siano in grado il più

possibile di rispondere ai nuovi bisogni emersi ed emergenti. 

Fronteggiare questa situazione del tutto inedita costituisce una ragione in più per proseguire in

una ordinata, diciamo così, programmazione delle risorse richiedendo rapidità di azione e di risposte

alle criticità che avremo anche purtroppo nei prossimi mesi con l’obiettivo di andare a cogliere tutte

le opportunità per promuovere una crescita e uno sviluppo sostenibile del territorio metropolitano. La

costruzione  dello  scenario  socio-economico  costituisce  il  punto  di  partenza  più  importante  del

Documento unico di Programmazione per definire gli indirizzi strategici ed operativi. Anche qui, in

continuità con gli  anni  passati,  nella  Nota di  aggiornamento al  DUP sono riportate  le principali

tendenze demografiche, economiche e sociali, le politiche del Piano Strategico Metropolitano 2.0 e

gli  obiettivi  generali  di  mandato,  la  pianificazione strategica  metropolitana,  la  pianificazione del

territorio,  lo  sviluppo  economico,  lo  sviluppo  sociale,  la  semplificazione  amministrativa  e

l’innovazione,  l’esame  del  quadro  della  finanza  pubblica,  il  quadro  delle  società  partecipate,  il

quadro  degli  investimenti  e  delle  agevolazioni  patrimoniali,  nonché indirizzi  per  i  fabbisogni  di

personale.

Alcune parole sul quadro finanziario del bilancio di previsione. Nell’esercizio 2020 la Città

Metropolitana di Bologna ha dovuto adottare delle azioni incisive sul fronte finanziario fin dai primi

mesi dell’anno a causa della forte esposizione del proprio bilancio all’impatto della crisi sanitaria e

alla comprimibilità della spesa corrente che è destinata per quasi il 50% a concorso alla spending

review da versare allo Stato.

Nei mesi tra marzo e giugno le perdite di gettito tributario hanno raggiunto il risultato di 8

milioni di euro per fermarsi solo grazie alla risalita del mercato nel terzo trimestre ma anche a rischio

ripresa nell’ultimo trimestre, ma anche attraverso gli storni sono previsti nelle misure di sostegno

adottate  dal  Governo,  gli  equilibri  di  bilancio 2020 vengono salvaguardati  senza la  necessità  di



utilizzare l’avanzo di amministrazione disponibile, tenuto conto della necessità di preservare questi

fondi in un’ottica prospettica e di salvaguardia degli esercizi futuri.

Direi che sia anche del tutto evidente che la predisposizione di previsioni finanziarie su scala

triennale è stata particolarmente complessa in un quadro che più caratterizzato da una così elevata

incertezza  in  cui  si  susseguono tuttora  delle  iniziative  di  policy  a  livello  nazionale  dell’Unione

Europea anche a causa della recrudescenza del virus in queste ultime settimane.

Le regole a cui fare riferimento restano quelle previste dal quadro normativo vigente alla data

di  predisposizione  del  bilancio  stesso,  in  questo  contesto  le  valutazioni  circa  la  compatibilità

finanziaria  del  prossimo  triennio  è  stata  fatta  tenendo  già  conto  dell’evoluzione  dello  scenario

programmatico di finanza pubblica che è stato delineato nella nota di aggiornamento del DEF 2020. 

Alcune parole le voglio spendere anche sulle entrate correnti: per quanto riguarda le entrate

tributarie nel  triennio 21/23 si  prevede un andamento ancora purtroppo in mutazione,  rispetto ai

valori del ’19, sono previsti  nel 2001 80.500.000 euro con un progressivo incremento rispetto ai

valori 2020 coerentemente con le stime svolte su scala nazionale ipotizzando un ritorno ai livelli del

2019 prudentemente non prima della fine del 2023.

Al  momento  la  contrazione  delle  entrate  correnti  viene  riassorbita  da  una  corrispondente

riduzione della spesa corrente.

Con  il  disegno  di  legge  di  bilancio  2021  è  anche  prevista  la  prosecuzione  della  politica

nazionale di ristoro così come in continuità fra il ‘20 e il ‘21 dei ristori già ricevuti nell’anno 2020, è

una politica quindi che potrà fondamentalmente consentire il recupero in corso d’anno, diciamo così,

del livello quali-quantitativo dei servizi e comunque concorrere a eventuali maggiori perdite, rispetto

a quanto già previsto.

Sulle  entrate  extratributarie  la  concessione  ad  ANAS  di  circa  175  chilometri  di  strade

provinciali, previsto per novembre 2020, ma come detto anche in Commissione, rimandato al 15

marzo 2021 a causa dell’emergenza sanitaria, comporterà indubbiamente sull’annualità 2021/2023

una riduzione degli introiti da COSAP (canone unico patrimoniale) e sanzioni dalle del Codice della

Strada per effetto evidentemente diminuzione del numero di postazioni di controllo fisse.

Con le spese correnti vi do i numeri: nel 2021 ci siamo attestati a 112.001.883,87 euro; nel

2022: 109.867.779 euro; nel 2023: 109.038.257,55 euro.

Per l’esercizio 2020 la previsione definitiva è quindi pari a 113.396.871, 94 euro.

Passo ai mutui e agli interessi: nel 2020 sono state approvate, sempre anche con una scelta

politica molto chiara e precisa, la rinegoziazione con Cassa Depositi e Prestiti la sospensione dei

mutui  con  Carisbo,  Intesa  Sanpaolo,  pertanto  il  riflesso  sull’annualità  2021/2023…  (audio

disturbato) …per  quanto  riguarda  Cassa  Depositi  e  Prestiti,  l’importo  del  vantaggio  è  appunto

inserito  e  costituito  fondo Covid al  fine  di  fronteggiare  eventuali  ulteriori  impatti  derivati  dalla

emergenza epidemiologica.

Sui fondi: il fondo di riserva rimane di 1.500.000 di euro mentre è stato istituito, come ben

sapete,  un  fondo  di  emergenza  Covid  finanziato  nel  triennio  21/23  da  risorse  dell’Ente  per



fronteggiare la prosecuzione della crisi economica dovuta all’emergenza sanitaria da Covid-19 e il

fondo  di  comunità  da  Covid-19  al  fine  di  intervenire  sui  settori  più  bisognosi  rispetto  a  crisi

economica derivante dall’emergenza sanitaria.

Sulle spese di gestione nel triennio l’adozione del piano organizzativo del lavoro agile che

prevede superata la fase di emergenza sanitaria almeno il 60% del personale smart working in forma

strutturale comporterà un incremento delle spese destinate all’informatica a fronte di risparmio sulle

spese che possono essere carta, toner, queste cose qui

Sugli investimenti negli ultimi anni abbiamo registrato un rilevante incremento dovuto alla

capacità della Città Metropolitana di Bologna capacità oggettiva di intercettare le diverse opportunità

di finanziamento a livello nazionale ed europeo.

Nel 1021 sono 80.870.000 euro, nel 2022 sono 67.240.000 euro, nel 2023 46.900.000 euro.

Inoltre,  per  quanto  riguarda l’edilizia  scolastica,  è  in  corso di  emanazione un decreto  del

Ministero dell’Istruzione, che prevede l’attribuzione di oltre 11 milioni di euro; tra l’altro, il disegno

di legge di bilancio 21 prevede degli ulteriori finanziamenti di 1.500.000.0000 euro con le medesime

finalità e gli stessi criteri di riparto del finanziamento del 2020 di 855 milioni di euro.

La parte del leone, rispetto agli investimenti, la fa propria l’edilizia scolastica con circa 55

milioni di euro di interventi nel triennio ’21-’23; già nel 2021 sono previsti 17.400.000 euro di nuove

opere  (pensate  alla  “Aldrovandi  Rubbiani”  con  la  nuova  scuola  più  la  palestra,  la  “Rambaldi

Valeriani”  di  Imola  con  la  nuova  palazzina,  la  “Alberghetti”  di  Imola  con  la  demolizione  e  la

ricostruzione di un corpo edilizio intero, la Majorana di San Lazzaro con una nuova costruzione e

altri 17 milioni di manutenzione straordinaria.

Nel ‘22 ci sono, invece, 2 milioni per l’ampliamento dell’Istituto Archimede di Persiceto, che

è una nuova costruzione, e 6.600.000 euro di manutenzione straordinaria. 

A questi si andranno ad aggiungere, con la prima variazione di bilancio utile, 11.800.000 euro

di interventi di manutenzione straordinaria, che è in corso di finanziamento da parte del Ministero

dell’istruzione con il DPCM del 7 luglio del 2020. 

Direi, quindi, risorse ingenti sulla scuola tanto più se si  pensa che sono già in corso degli

interventi ad oggi per oltre 25 milioni di euro, quasi 15 milioni di euro di nuove opere (adattamento

Alberghiero  “Luigi  Veronelli”  in  Valsamoggia,  l’ampliamento  dell’Istituto  “Salvemini”  di

Casalecchio di Reno, del liceo “Sabin”, la costruzione del nuovo polo dinamico a Bologna e altri

10.240.000 euro di manutenzioni straordinarie). 

Anche sulla viabilità sono importanti gli investimenti presenti in bilancio con 37.600.000 euro

di nuove opere al 2021, 30.666.000 euro per il secondo lotto del nuovo Rastignano, 1.300.000 euro

per le opere di collegamento ricadenti sul Comune di Bologna tra la strada provinciale 4 Nuovo

Galliera e la Cristoforo Colombo, 4 milioni per la ricostruzione della SP 325 Val di Setta,  che è

crollata a seguito di un movimento franoso alla Garbelletta, nel 2022 1.300.000 euro sulla strada

provinciale 46 di Castelmaggiore, la variante all’innesto con la strada statale 64 Porrettana.



Anche le risorse per le manutenzioni straordinarie: 15.510.000 nel ’21, 8.220.000 nel ’22 e

10.470.000 nel 2023.

Altri  investimenti  molto  importanti  hanno  riguardato  la  mobilità  sostenibile  per  la  cui

realizzazione saranno disponibili nei prossimi due anni 8 milioni di euro per il PUMS, che è il Piano

Urbano  della  Mobilità  Sostenibile  approvato  lo  scorso  anno.  Di  questi  5  milioni  circa  per  il

completamento del tracciato della…

INTERVENTO ESTERNO

Chiedo scusa, Giampiero, scusa se ti interrompo, ma c’è qualcuno con i microfoni aperti che ti

parla addosso: chiedo a tutti di spegnere il microfono, se no non ti si sente. Ti chiedo scusa.

CONSIGLIERE DELEGATO VERONESI: 

No, ti ringrazio, l’avevo sentito anch’io e stoicamente cercavo di resistere.

Riprendo i concetti da alcuni istanti fa perché in effetti non si sentiva più nulla.

Dicevo che importanti investimenti hanno riguardato anche la mobilità sostenibile per la cui

progettazione e realizzazione saranno disponibili nei prossimi anni circa 8 milioni di euro per opere

legate alla ciclabilità e all’attuazione del PUMS approvato lo scorso anno; di questi, 5 milioni di euro

circa serviranno per il completamento del tracciato della Ciclovia del Sole nel tratto tra Casalecchio

di Reno e Marzabotto e i restanti danari, invece, serviranno per la realizzazione della bicipolitana –

mi riferisco alla rete ciclabile metropolitana bolognese – e a migliorarne la riconoscibilità, risorse che

si vanno a sommare ai 46 milioni di interventi in corso di realizzazione. 

Infine, proseguirà l’investimenti sul capitale umano e sulle competenze nel periodo ’21-‘23 e

vi anticipo che sono previste 82 assunzioni, che è tanta roba, a tempo indeterminato.

Concludo:  gli  equilibri  di  bilancio  ’21-‘23  della  Città  Metropolitana  non  evidenziano

caratteristiche  che  possono costituire  criticità  nell’applicazione  del  nuovo principio  contabile;  si

ritiene anche che l’esercizio ‘21 presenti  un buon grado di sostenibilità, tenuto conto della piena

copertura delle obbligazioni giuridiche in essere e anche della spesa strutturale quella di poter usare il

fondo  di  riserva  per  le  spese  correnti  e  della  consistenza  dell’avanzo  di  amministrazione  2020

presunto oppure un monitoraggio continuo, analogamente a quanto avvenuto in esercizio in corso. I

documenti  di  programmazione evidenziano chiaramente un buono stato di salute del nostro Ente

sulla  base  di  quali  sono:  il  funzionamento  del  sistema  di  programmazione  e  controllo,  la…

finanziaria all’efficienza economica, la salute organizzativa di genere, professionale e digitale e i

controlli e la qualità. Ecco, fin qui i dati tecnico-politici. 

In conclusione forse qualche dato umano, diciamo così, che sono i ringraziamenti doverosi, ma

insomma anche in sostanza che faccio sempre e che ripeto non, diciamo, per rispetto di un rituale

formale ma al contrario proprio per ragioni di carattere sostanziale. Intanto, il primo ringraziamento

che  voglio  fare  è  al  Sindaco  Metropolitano  che  evidentemente,  diciamo  in  ambito  nazionale,

consente con lavoro che sta facendo di portare poi anche a casa a livello metropolitano dei risultati



che senza di lui non riusciremmo a raggiungere. Ma voglio ringraziare anche tutti i colleghi e quando

dico tutti i colleghi Consiglieri intendo dire tanto quelli di maggioranza, che mi hanno supportato in

questo lavoro,  poi  non facile,  ecco vi  dico la  verità,  quando anche quelli  di  minoranza.  Ora io

immagino che oggi  il  voto sarà  nella  migliore  delle  ipotesi  di  astensione,  dunque contrario,  ma

questo non rappresenta un problema nel senso che ciascuno viene qui con la propria giacca e il

proprio ruolo e deve chiaramente seguire sostanzialmente quelli che sono i propri orientamenti e le

proprie convinzioni,  però devo dire che insomma,  nell’arco di  questo anno,  io ho sempre avuto

collaborazione  dalle  minoranza.  Quindi  di  questo  vi  ringrazio,  al  di  là  di  quello  che  poi  ci

formalmente in un voto che si… 

Ecco,  ultimo  ma,  certamente  e  convintamente  non  ultimo,  vorrei  ringraziare  la  struttura

tecnica: Giacomo Capuzzimati, Finardi, lo stesso De Biasi che insomma è diciamo para-tecnico per

certi aspetti, ma Anna Barbieri, Karin Garbato, cioè tutta una struttura tecnica che, devo dire, io alle

volte sono anche stato un rompiscatole, ma mi ha sempre supportato con grande convinzione: ogni

volta che io ho avuto bisogno, anche per quell’ondata di articoli 35, di Commissioni, di Consigli, in

cui fondamentalmente io a livello di punti all’ordine del giorno la faccio un po’ sempre da padrone. 

Quindi ecco, davvero non voglio diventare melenso, ma grazie, grazie a tutti, perché io penso

che il lavoro del Consigliere metropolitano Veronesi sia stato buono, ma io penso che il lavoro del

Consigliere metropolitano milanese sarebbe stata una cippa, come diciamo qui a Bologna, senza la

collaborazione di tutti voi e quindi io penso che i meriti che la Città Metropolitana di Bologna e che

le consente di essere ancora un faro a livello nazionale siano meriti che noi oggi ci prendiamo tutti

assieme. 

E con questo concludo e doverosamente ci auguriamo anche un Buon Natale a tutti. Grazie. 

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Molto  bene.  Mi  unisco  ai  ringraziamenti  appena  fatti  dal  Consigliere  Veronesi  e  mi

permetterete di ringraziare i Consigliere Veronesi per l’ottimo lavoro. 

È aperta la discussione. Chi intende intervenire? Marta Evangelisti ha alzato la mano. Che

sorpresa! 

CONSIGLIERA EVANGELISTI:

Grazie, Sindaco e grazie anche per la sorpresa. Non è una sorpresa e cercherò di essere breve,

mi sarò un pochino più di spazio per il PTM. 

Parto anch’io dal fondo e quindi dai ringraziamenti. Non posso non ringraziare il Consigliere

delegato per la pazienza che ha dimostrato nei confronti anche di noi Consiglieri di opposizione nelle

Commissioni che si sono… che ci sono state appunto prima di questa seduta. Sono state numerose.

Ringrazio,  tramite appunto il  Consigliere delegato, tutto lo staff,  quindi  la dottoressa Barbieri,  il

dottor Capuzzimati, perché devo dire che il documento che oggi ci accingiamo ad approvare non è un



documento semplice.  È sempre un documento articolato a  cui  noi  insomma abbiamo cercato di

chiedere chiarimenti il più possibile. 

Parto dando atto  della  relazione  dei  Revisori  dei  Conti  che comunque  hanno espresso  un

giudizio positivo rispetto  a  questo atto  e  quindi  noi  come Consiglieri  di  opposizione credo non

possiamo non tenerne conto, così come non possiamo non tenere conto del fatto che, almeno per

quanto mi riguarda, molti degli emendamenti proposti in merito appunto al DUP e al bilancio sono

stati accolti. Questo è sicuramente denota un’attenzione particolare di chi amministra questo Ente nei

confronti  anche  dell’esigenza  appunto  di  un  territorio  un  pochino  più  fragile  e  in  difficoltà.

Ovviamente si tratta di un documento politico di cui personalmente non condivido appieno tutte le

finalità ma non posso non riconoscere gli investimenti appunto nell’ambito dell’edilizia scolastica,

nell’ambito della viabilità anche se noi vorremmo e chiederemmo di più, non tutte le nostre richieste

sono state esaudite.

Non possiamo non tenere in considerazione del momento e che stiamo affrontando, quindi

della pandemia, che abbiamo affrontato e dovremo ancora affrontare e dello sforzo che questa Città

Metropolitana ha messo in campo.

Lo ha detto il consigliere delegato Veronesi e così anticipo anche la dichiarazione di voto,

anche  se  penso  che  dovremmo votare  singolarmente  gli  emendamenti,  non si  tratta  di  un  voto

scontato ma credo anche del riconoscimento di un lavoro che c’è stato e, quindi preannuncio, il mio

voto di astensione.

 SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Ci sono altri che intendono intervenire?

Chi chiede la parola?

CONSIGLIERA PALUMBO: 

Sindaco, chiedo io la parola. Grazie.

Dunque, anch’io ringrazio il Consigliere Veronesi per il lavoro svolto e ovviamente tutto il

personale tecnico che ha lavorato in questo periodo, nonostante tutte le difficoltà e ha lavorato perché

il bilancio arrivasse in Consiglio, il bilancio 2021, quindi che arrivasse in Consiglio oggi.

Ecco, dopo i doverosi complimenti dirò veramente solo due parole sul DUP e sul bilancio, dirò

soprattutto le cose che mi hanno inquietato, che ho letto nel DUP e nel bilancio, tutto il resto poi,

invece, gli investimenti sono investimenti importanti.

Ecco, quello che mi ha inquietato leggere nel DUP è che si prevede una riduzione della spesa

attraverso  il  contenimento  della  dinamica  retributiva  ed  occupazionale,  anche  se  capisco  che,

probabilmente,  questa  frase  deriva  dalle  normative  che  regolano  le  assunzioni  nella  Pubblica

Amministrazione.

L’altra cosa che trovo preoccupante è che il bilancio della Città Metropolitana sia legato certo

da una parte ai contributi provenienti da altri Enti ma quello che ho trovato preoccupante è che l’805



delle entrate della Città Metropolitana provengono dal settore automobilistico e questo mi ha portato

a fare una riflessione perché la Città Metropolitana pianifica anche in tema di mobilità. Abbiamo da

poco approvato il PUMS (il Piano Urbanistico della Mobilità Sostenibile) il cui obiettivo è ridurre

entro il 2030 del 40% le emissioni climalteranti nell’aria metropolitana bolognese, per raggiungere

questo obiettivo bisogna ridurre  del  28% gli  spostamenti  in  auto e  moto;  significa  che 440.000

spostamenti che oggi avvengono con mezzo privato dovranno avvenire con il trasporto pubblico o la

bici; quindi è un po’ curioso che il bilancio della Città Metropolitana sia legato così forte all’auto, in

particolare  al  mercato  dell’auto,  all’imposta  sulle  assicurazioni  e  ai  proventi  delle  sanzioni

amministrative e, quindi, è come se ci fosse un conflitto d’interesse, nel senso che se gli obiettivi del

PUMS fossero  raggiunti,  cosa  che  mi  auguro  e  quello  che  auspico,  il  bilancio  però  della  Città

Metropolitana ne risentirebbe e questo mi sembra poco coerente.

Grazie.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Ci sono altri interventi?

Lembi, prego.

CONSIGLIERA LEMBI: 

Sì, grazie. Colgo l’occasione di questa valutazione sul bilancio anche per esplicitare l’ordine

del giorno che ho depositato ed è allegato agli atti del bilancio; per la verità i colleghi Consiglieri

conoscono molto bene le ragioni di questo ordine del giorno e anche come è strutturato, avendolo io

già  presentato  in  un  intervento  di  inizio  seduta  e  poi  depositato  ai  lavori  di  una  Commissione

metropolitana;  però  stante  che  insomma quasi  certamente  anche  è  l’ultima  occasione  di  questo

mandato per discutere di un bilancio ed è per noi, almeno per me, un modo anche per ringraziare i

colleghi,  salutarli  e  manifestare le questioni  di  fondo che mi pongono a portare una valutazione

positiva su questo lavoro. 

Parto da questo punto. Anche io desidero molto ringraziare il collega Veronesi per il lavoro

svolto, perché è stato un lavoro sempre molto puntuale, perché il modo con cui ha affrontato la

discussione nel confronto con il Consiglio è stato aperto, disponibile, pratico, concreto, se posso dire

nella migliore tradizione degli amministratori e delle amministratrici di questa terra. Di questa terra

intendo dire di questo territorio. Di questo gli sono enormemente grata come pure per la pacatezza

con cui ha affrontato, per me è una virtù, questioni così complesse e difficili, spesso difficili come le

questioni di bilancio. 

Sono cose che avrei potuto dire in tutti gli anni che abbiamo alle spalle. Queste cose assumono

oggi, in una fase storica di pandemia e di grande difficoltà - lui ha usato parole molto puntuali - delle

Amministrazioni pubbliche a far fronte a qualcosa che nessuno di noi conosce, ha mai conosciuto

nella sua vita, ad apprezzare ancora di più questo lavoro. 



A mio parere questo lavoro manifesta alcune caratteristiche che voglio sottolineare e poi mi

fermo. La prima caratteristica è quella di presentare un bilancio entro l’anno in corso. È vero che ci

sono ragioni di legge, che ci impongono di farlo, ma l’idea di avere conti in ordine in un Paese in cui,

diciamo così, non sempre si è potuto affermare facilmente questo dato di principio, va sottolineato

due volte. Per me è un dato molto apprezzabile perché dice anche agli altri 55 Comuni del territorio

metropolitano che questo è uno stile che non riguarda solo la forma dell’agire amministrativo, ma la

sostanza delle questioni che si rivendicano, la sostanza delle questioni che si manifestano, la priorità

dell’agenda politica. Questa è la prima cosa. 

La seconda cosa è che ha detto molto bene il collega Veronesi: questo è un bilancio che risente

molto fortemente della fase storica che stiamo attraversando. E io da questo punto di vista voglio

manifestare tutto il mio apprezzamento per come questa fase storica è stata tenuta in considerazione

negli equilibri del bilancio che ci apprestiamo ad approvare. 

Aggiungo un’ultima cosa e poi mi fermo. Parto da una valutazione di una bella, secondo me, e

preziosa  intervista  del  segretario  regionale  della  CGIL rilasciata  ad  un  quotidiano  locale  nella

giornata di ieri. Questa bella e preziosa intervista fatta sul piano regionale da parte di un sindacato, il

più numericamente certamente consistente sul nostro territorio, ha molto insistito sulle questioni di

priorità legate al Recovery Fund, che, lo hanno detto in molti, torno sull’argomento, non rappresenta

tanto e solo una boccata d’ossigeno economica anche in una situazione molto difficile, ma anche

l’occasione storica per ridisegnare le nostre economie, affrontare i nodi di fondo dove ci sono delle

debolezze. Noi alcune debolezze le abbiamo, anche in un territorio così particolare, ricco, puntuale,

come abbiamo raccontato essere quello della Città Metropolitana di Bologna. Lui ha detto a mio

parere  -  e  la  questione principale  è  quello  della  tenuta  occupazionale,  ci  sta,  è  esponente  di  un

sindacato - ma ha aggiunto anche che le priorità del Recovery, dal punto di vista di chi affronta la

durezza della stabilità del lavoro pagato in questa fase storica, è quello di affrontare le disuguaglianze

di genere - è la prima questione che ha messo sul tavolo - generazionali e occupazionali. Seconda

questione è quella di lavorare sulla sostenibilità ambientale. Terza questione è quella di lavorare sulla

priorità dell’innovazione digitale. 

Ecco io mi sono permessa di esplicitare che in questo, diciamo così… che l’organismo che in

cui  sediamo  e  rappresentiamo,  cioè  la  Città  Metropolitana,  metta  in  fila  le  questioni  che  sono

strettamente legate al nostro territorio, le azioni fatte anche da altri Enti come la Regione Emilia

Romagna, come il Comune di Bologna, come la Città metropolitana in questo caso non un altro Ente

il nostro e avanzare un appello al Governo affinché le ragioni che sono così forte nel nostro territorio

siano tenute in considerazione anche e soprattutto nelle priorità da indicare per i fondi dei Recovery;

tra queste caratteristiche del  nostro territorio non sono neppure io, diciamo così,  nuova a questa

argomentazione ma penso che vada ripresa; noi abbiamo una caratteristica importante, prestigiosa

com’è l’occupazione l’indice di occupazione femminile, è una caratteristica importante e preziosa

perché siamo il territorio con gli indici di occupazione femminile più alto d’Italia e siamo così dal

2004 – 2006, non è un dato recente, se non siamo primi, siamo secondi, ma poco importa cioè un



dato strutturale sul nostro territorio e questo tema in contesto pandemico io penso che non ci si possa

permetterlo di lasciarlo tra le varie ed eventuali; va esplicitato, rivendicato, rafforzato come una delle

questioni  più importanti  di  identità del  territorio bolognese.  Non argomento ulteriormente questa

questione, mi conoscete quanto questa questione stia a cuore per me, però vorrei dire che non lo

faccio  solo  per  una  questione  di  genere  perché  appartengo  a  quel  genere  ma  perché  sono

profondamente convinta che questo dato sia uno dei dati che racconta la bellezza, la forza di questo

territorio e per questa ragione non vada semplicemente messo tra i  tanti  punti ma sostenuto con

grande forza e se vogliamo pensare che il Recovery sia un ridisegno delle nostre economie questo

dato  va  nominato,  questo  dato  dell’indice  di  occupazione  femminile,  che  è  indice  di  buona

occupazione  e  che  possiamo  sostenere  con  maggiore  forza  anche  nelle  politiche  della  città

metropolitana.

Quindi l’ordine del giorno che presento e mi fa molto piacere che sia legato a questo voto sul

bilancio, mette in fila tutte le cose che sono state fatte in questo territorio, su questo specifico aspetto

e invita il Governo a tenerne ampia considerazione tra le priorità di utilizzo del Recovery.

Fa seguito ad una campagna europea “Halfofit”, metà di quello, sostenuta in primo luogo da

una parlamentare verde e anche ad una campagna nazionale che si chiama “Il giusto mezzo” e che

chiede al pari della composizione della popolazione nazionale che siano utilizzate le risorse di questa

fase così importanti e anche così ingenti proprio per affrontare le complessità della vita quotidiana,

degli uomini e delle donne, al 50%, così è composta la nostra popolazione, tenendo a mente un

valore che è anche un modo di utilizzare i fondi e cioè il valore dell’equità.

Mi fermo perché tutti gli altri dati li do, sostanzialmente, un po’ per acquisiti e attenderò il

confronto delle colleghe e dei colleghi, poi ci apprestiamo presto al voto.

Grazie.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Grazie.

Alessandro Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI: 

Sì,  grazie.  Io  volevo  fare  una  domanda  noi  voteremo  anche  l’ordine  del  giorno,  cioè  è

collegato al bilancio e al DUP oppure lo voteremo successivamente?

SEGRETARIO GENERALE:

Sindaco, posso dare una risposta io?

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Prego, Segretario.



SEGRETARIO GENERALE:

Sì, colgo l’occasione per due annotazioni di carattere tecnico.

Allora intanto questo ordine del giorno, pur essendo stato elencato come punto a sé stante, è

collegato al bilancio quindi andrà votato prima del bilancio.

La seconda indicazione di carattere tecnico è questa: il relatore, nella sua replica potrà dire

quali degli emendamenti presentati vengono accolti, quindi vanno ad integrare la delibera che va in

votazione. Quindi questi emendamenti che sono accolti dal relatore non vanno messi in votazione.

Quindi questo ci consente anche di accelerare un po’ i tempi e quindi avremo in ordine la

votazione prima del DUP dell’odg, che quindi dal punto 10 viene integrato assieme all’approvazione

del DUP e del bilancio, poi voteremo ovviamente gli emendamenti che non sono stati accolti e quindi

non sono parte integrante della deliberazione che viene della proposta di delibera che viene messa in

votazione e poi passeremo alla votazione dei documenti formali. 

Spero sia tutto chiaro e sia condiviso da tutti.

CONSIGLIERE SANTONI:

Sì chiarissimo. Se posso, allora, faccio un intervento anche io, ma sarò molto veloce perché

abbiamo tanti punti.

Io ovviamente mi associo ai ringraziamenti alla struttura e al Consigliere delegato e provo a

fare  un  discorso  che  ripercorre  i  miei  cinque  anni  in  Città  Metropolitana,  un  ragionamento

velocissimo: sono stati cinque anni positivi e diciamo che in questi ultimi mesi aumenta un po’ in me

il rammarico perché sto vedendo che, negli ultimi mesi, è come se si fosse aperta una strada che è

quella che noi chiedevamo potesse essere percorsa fin da subito, Il consiglieri Veronesi sa bene in

che modo noi  ci  siamo sempre approcciati,  a  volte  ci  siamo anche rimasti  male  su incidenti  di

percorso che non ci aspettavamo e, non senza vergogna perché lo farò in punti successivi, sarei stato

anche disponibile a votare il bilancio, quindi al di fuori delle appartenenze. Però, siccome sarà il mio

ultimo bilancio in Città Metropolitana, voglio che questo voto sia un voto di bilancio mio personale.

Ringrazio perché la maggior parte degli emendamenti presentati sono stati accolti, però mi

porto dentro questo rammarico, cioè se avessimo lavorato come abbiamo lavorato negli ultimi mesi

con i bilanci precedenti, con gli strumenti precedenti, sicuramente oggi il mio voto non sarebbe stato

di astensione, ma sarebbe stato positivo. Grazie.

Scusatemi  ormai  mi  ricollego  anche  all’ordine  del  giorno,  perdonate,  rispetto  al  quale

condivido ovviamente i contenuti del testo, però essendo collegato, voterò alla stessa maniera. 

Posso dire, senza incorrere in errore, che questo mio giudizio sulla condivisione del testo è

corretto perché come Comune abbiamo da poco adottato dei provvedimenti a favore delle aziende in

difficoltà creando una premialità particolare per l’occupazione non solo di giovani, ma anche per

l’occupazione femminile, quindi è ovvio che il principio, anche se il voto non sarà favorevole, non

sarà nemmeno contrario e il principio è, per quanto mi riguarda, recepito e condiviso.



SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Grazie, Sindaco. Ci sono altre richieste di intervento? Scusate, non riesco a vederle. Direi di

no. Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO: 

Grazie a tutti. Molte cose sono state dette, io ci tengo a fare anche un bilancio di fine mandato,

visto che è l’ultimo bilancio che votiamo e mi unisco anch’io ai ringraziamenti alla struttura che

sempre ci ha accompagnato e al consigliere delegato Veronesi, che in questi cinque anni – questo non

si può dire perché siamo una sede istituzionale – si è fatto un gran… un gran lavoro, ecco. Quindi

l’ho sottolineato ogni anno, ma forse, come diceva prima la consigliera Lembi, noi ci scordiamo che

siamo stati i primi e gli unici in alcuni anni a votare il bilancio entro il 31.12; io non so se ancora

siamo gli unici, però siamo stati di sicuro per anni i soli.

Questo permette a tutti noi, sia Consiglieri metropolitani, sia Consiglieri delegati, sia tutta la

struttura, di poter essere pienamente operativi il 1° gennaio e non di lavorare in dodicesimi, come si

dice. Quindi questo è un lavoro che abbiamo fatto, che oggi diamo quasi per scontato, ma a me piace

ricordarlo perché scontato non è, ci sono, penso il 90% delle Provincie che non lo fanno e non so

quante  Città  Metropolitane  che anche  oggi  riescono a  farlo.  Quindi  è  una  nota  di  orgoglio che

dobbiamo sempre tenere presente e deve essere con una nota di orgoglio che unisce la minoranza e la

maggioranza perché poi si lavora tutti insieme, anche lo si vede negli emendamenti che sono stati

accolti  quando… insomma non si è mai diciamo così  demagogici o ideologici sul rifiutare delle

proposte che vengono dalle minoranze ma al massimo, ci sono diverse visioni. Quindi su questo

voglio  ringraziare  anche  le  minoranze  con  cui  abbiamo  lavorato  bene,  ogni  tanto,  giustamente

venendo da punti di vista diversi, abbiamo discusso anche in maniera verace e profonda, ma ci sta

sennò saremmo tutti dalla stessa parte. Quindi dobbiamo essere secondo me molto molto orgogliosi

del lavoro che abbiamo fatto, molto molto orgogliosi del lavoro che fa la struttura ogni giorno e

quindi ringrazio tutti per questi cinque anni, per questo percorso veramente importante e formativo

che personalmente mi porto dentro. 

Chiaramente annuncio il voto favorevole del Partito Democratico alle delibere e all’ordine del

giorno  della  collega  Lelli  che  comunque  apre  uno  spaccato  importante  di  discussione

sull’occupazione femminile e sugli investimenti che ci sono da fare. 

Non  mi  dilungo  perché  la  collega  ha  già  fatto  un  excursus  molto  significativo  insomma.

L’abbiamo riportato in Commissione,  è stato anche in Comune a Bologna,  quindi  penso che sia

anche quello un atto importante. 

Quindi  nel  ringraziare  ancora  tutti,  poi  gli  auguri  ce  li  faremo  alla  fine  del  Consiglio,

purtroppo non in presenza.  Abbiamo imparato anche questo quest’anno,  a lavorare con le nuove

modalità.  Una  riflessione che  verrà  dopo secondo me sarà:  come questi  nuovi  stili  di  vita  e  di



comportamento anche istituzionale potranno essere integrati nella quotidianità. Ma questo secondo

me sarà un compito del futuro Consiglio metropolitano. Grazie a tutti.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Grazie, Capogruppo. Ci sono altri? Direi di no. 

Mi unisco ai ringraziamenti di tutti con questa annotazione: astenersi al bilancio da parte delle

minoranze è un fatto di rilievo molto importante di cui vi ringrazio. Vi ringrazio perché un conto è

lavorare come minoranza, un conto è lavorare come opposizione, quindi a Santoni e a Evangelisti

voglio dire davvero grazie per questa loro… e a Palumbo per questa loro annunciata astensione che

comprendo bene in tutta la sua rilevanza. È un bel segnale di comunità e di questo vi ringrazio. 

Mi unisco di nuovo ai ringraziamenti per Veronesi:  sei stato eletto “Pazienza democratica”

praticamente e quindi grazie per il per il lavoro fatto. In particolare per la pazienza democratica che

hai avuto rispetto ai Consiglieri di maggioranza: se Evangelisti mi permette questa battuta. Grazie

davvero a tutti. 

Come ci ha detto il nostro Segretario Generale bisogna cominciare dalla replica di Veronesi in

modo da procedere in modo ordinato poi al voto degli emendamenti. Prego, Giampiero.

CONSIGLIERE DELEGATO VERONESI:

Vi ringrazio, anche insomma per gli attestati di stima e fiducia che non sono mai, questo è un

insegnamento che ho acquisito molto bene in questi ormai trent’anni di politica, infatti ci ho perso

anche i capelli, non sono mai scontati. Quindi credo che tutto sommato, per non tenerla troppo lunga,

gli  interventi che sono appena stati  fatti  dimostrano insomma che tutti  insieme abbiamo fatto un

ottimo lavoro e che quindi dobbiamo essere alla fine orgogliosi di appartenere insomma a questa

Città Metropolitana, la Città Metropolitana di Bologna. Forse lo dico guardate, appunto per chiudere

facendoci un grazie, due volte più orgogliosi perché veniamo qui tra l’altro diciamo mettendoci un

grande impegno, una grande volontà a fronte appunto di una considerazione a livello nazionale delle

Città Metropolitane che magari non è sempre insomma quella che ci meriteremmo. 

Ecco io seguo sostanzialmente le indicazioni date dal Segretario Generale e quindi, se ho ben

inteso, ma credo di aver inteso bene, noi dovremmo mettere in approvazione solo gli emendamenti

bocciati.  Quindi  mi  riferisco  in  particolare  all’emendamento  1,  all’emendamento  2  e

all’emendamento  5,  ecco  non  so,  immagino  che  dovremmo  mettere  singolarmente  o

cumulativamente. Le mettiamo…

SEGRETARIO GENERALE:

Singolarmente.

CONSIGLIERE DELEGATO VERONESI:



Bene. Quindi per quanto mi riguarda possiamo procedere sostanzialmente con l’emendamento

1 che viene è il primo emendamento che viene bocciato.

 

SEGRETARIO GENERALE:

Farei prima l’Odg comunque.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno.

Merola favorevole. 

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.

CONSIGLIERA EVANGELISTI:

Stiamo votando l’emendamento? Mi sono persa, o l’ordine de giorno? 

SEGRETARIO GENERALE: 

L’ordine del giorno.

CONSIGLIERA EVANGELISTI

Mi astengo.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERA FERRI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.



CONSIGLIERE LELLI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERE LEMBI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Mengoli, che ci ha raggiunto.

Lo vedo collegato Mengoli. No.

Monesi

CONSIGLIERE MONESI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.

CONSIGLIERE PALUMBO:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.



CONSIGLIERA SANTI:

Favorevole.

Scusi  ne  approfitto  per  dire  che se  tocco la  telecamera mi  disconnetto,  quindi  o  la  tengo

sempre accesa o la tengo sempre spenta, la spiegazione non ce l’ho; avviso se sparisco, datemi il

tempo di rientrare. Grazie.

SEGRETARIO GENERALE: 

Va bene. Santoni.

Seta, assente.

Tinti.

CONSIGLIERE TINTI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Veronesi.

CONSIGLIERE VERONESI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

12 voti favorevoli, 2 astenuti. 

L’ordine del giorno è approvato. 

Adesso possiamo andare con gli emendamenti.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Bene. 

Mettiamo in votazione l’emendamento numero 1.

SEGRETARIO GENERALE:

Merola.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.



CONSIGLIERA EVANGELISTI:

A favore.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERA FERRI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.

CONSIGLIERE LELLI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERA LEMBI:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Mengoli.

Monesi

CONSIGLIERE MONESI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.



CONSIGLIERA PALUMBO:

Mi astengo.

SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.

CONSIGLIERA SANTI:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Tinti. 

CONSIGLIERE TINTI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Veronesi.

CONSIGLIERE VERONESI:

Contrario. 



SEGRETARIO GENERALE: 

11 voti contrari, 2 favorevoli. 1 astenuto 

L’emendamento non è approvato.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Grazie.

Mettiamo in votazione l’emendamento numero 2.

SEGRETARIO GENERALE:

Merola.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA: 

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.

CONSIGLIERA EVANGELISTI:

A favore.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERA FERRI:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.

CONSIGLIERE LELLI:

Contrario.



SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERA LEMBI:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Mengoli, non c’è.

Monesi

CONSIGLIERE MONESI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.

CONSIGLIERE PALUMBO:

A favore.

SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Favorevole. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Favorevole. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.

CONSIGLIERA SANTI:

Favorevole.



SEGRETARIO GENERALE: 

Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Tinti. 

CONSIGLIERE TINTI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Veronesi.

CONSIGLIERE VERONESI:

Contrario. 

SEGRETARIO GENERALE: 

9 contrari. 5 favorevoli.

L’emendamento non è approvato.

CONSIGLIERA PALUMBO:

Chiedo scusa, io non ho votato.

È il 5?

INTERVENTO ESTERNO

No è il 2.

CONSIGLIERA PALUMBO:

Scusi, ero avanti.

SEGRETARIO GENERALE:

Bene. Passiamo al prossimo. 

Sindaco, ha il microfono spento.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:



Mettiamo in votazione l’emendamento n. 5. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Merola.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Contrario. 

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.

CONSIGLIERA EVANGELISTI:

A favore.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERA FERRi:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.

CONSIGLIERE LELLI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERA LEMBI:

Contraria.



SEGRETARIO GENERALE: 

Io chiamo sempre Mengoli ma non c’è.

Monesi

CONSIGLIERE MONESI:

Contrrio.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.

CONSIGLIERA PALUMBO:

Contraria.

SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Sono contrario. Chiedo scusa ma ho sbagliato il voto. Non so se con la votazione chiusa si può

rettificare, però era contrario anche prima. Però ho sbagliato io.

SEGRETARIO GENERALE: 

No, non si può modificare quando è stato proclamato.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Grazie.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.

CONSIGLIERA SANTI:



Contrario e ho fatto la stessa cosa di Persiano. Pazienza, resta agli atti, che ero un po’ intontita.

SEGRETARIO GENERALE: 

Mi dispiace. Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI:

Favorevole.

SEGRETARIO GENERALE: 

Tinti.

CONSIGLIERE TINTI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

Veronesi.

CONSIGLIERE VERONESI:

Contrario.

SEGRETARIO GENERALE: 

12 voti contrari, 2 favorevoli, l’emendamento non è approvato.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Molte  grazie.  Adesso  mettiamo  in  votazione  la  delibera  complessiva,  l’oggetto  n.  3:

“Approvazione Nota di aggiornamento del TUC triennio 2021-2023”. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Facciamo  la  doppia  votazione  anche  in  questo  caso,  quindi  vi  esprimete  sull’atto  e

sull’immediata eseguibilità. Merola.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Favorevole a entrambi.

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.



CONSIGLIERA EVANGELISTI:

Mi astengo per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERA FERRi:

Favorevole per entambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.

CONSIGLIERE LELLI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERA LEMBI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Monesi

CONSIGLIERE MONESI:

A favore per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.

CONSIGLIERE PALUMBO:

Astensione per entrambi.



SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.

CONSIGLIERA SANTI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI:

Astenuto per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Tinti.

CONSIGLIERE TINTI:

favorevole per entrambe.

SEGRETARIO GENERALE: 

Veronesi.

CONSIGLIERE VERONESI:

Favorevole per entrambe.



CONSIGLIERE MENGOLI:

Scusate, prima avevo il microfono silenziato e ho la telecamera che non va. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Esprima il suo voto. Scusi, non ho capito.

CONSIGLIERE MENGOLI:

Sì, chiederei di votare. Allora mi astengo su entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Okay, perfetto. 11 favorevoli, 4 astenuti sia per l’approvazione dell’atto sia per l’immediata

eseguibilità. 

Possiamo passare al bilancio ora. 

OGGETTO N. 4 - I.P. 4344/2020 - Fascicolo 3.2.2.0.0.0/6/2020 IE

Approvazione del Bilancio di Previsione 2021_2023 e allegati ufficiali

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Molto meno, all’oggetto n. 4, già illustrato: “Approvazione del bilancio di previsione 2021-

2023 e gli allegati ufficiali”. Possiamo procedere. 

SEGRETARIO GENERALE: 

Merola.

SINDACO METROPOLITANO MEROLA:

Merola a favore entrambi.

SEGRETARIO GENERALE:

Evangelisti.

CONSIGLIERE EVANGELISTI:

Astenuta per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ferri.

CONSIGLIERE FERRi:

A favore per entrambi.



SEGRETARIO GENERALE: 

Gnudi.

CONSIGLIERE GNUDI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lelli.

CONSIGLIERE LELLI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Lembi.

CONSIGLIERA LEMBI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Mengoli.

CONSIGLIERE MENGOLI:

Astenuto per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Monesi.

CONSIGLIERE MONESI:

A favore per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Palumbo.

CONSIGLIERA PALUMBO:

Mi astengo su entrambi.



SEGRETARIO GENERALE: 

Persiano.

CONSIGLIERE PERSIANO:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Ruscigno.

CONSIGLIERE RUSCIGNO:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santi.

CONSIGLIERA SANTI:

Favorevole per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Santoni.

CONSIGLIERE SANTONI:

Astenuto per entrambi.

SEGRETARIO GENERALE: 

Tinti.

CONSIGLIERE TINTI:

Favorevole per entrambi. Segretario, comunico che io mi devo assentare dal Consiglio, esco

dal consiglio dopo questa votazione. Auguri a tutti, arrivederci.

SEGRETARIO GENERALE: 

Arrivederci. Do l’esito della votazione: 11 favorevoli, 4 astenuti per entrambe le votazioni. È

approvato sia il bilancio che l’immediata eseguibilità. 

 

CONSIGLIERE VERONESI:

Mi ha chiamato? Scusi, perché non mi ricordo se a questa votazione ho risposto.



SEGRETARIO GENERALE:

Sì, sì, l’ho chiamato, ha dato voto favorevole.

Si è sovrapposta la voce di Tinti.

CONSIGLIERE VERONESI:

Esattamente per quello. Chiedo scusa 

Oggetto: Approvazione del Bilancio di Previsione 2021-2023 e allegati ufficiali

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Decisione

Approva:

1. il Bilancio di Previsione per il triennio 2021-2023 redatto in base agli schemi di cui al D.Lgs.
118/2011 nel testo vigente, v. allegato A)1 dando atto che rispetto agli schemi approvati dal Sindaco
metropolitano l’11/11/2020 è intervenuto un successivo aggiornamento al software di contabilità nel
prospetto  degli  equilibri  di  bilancio  (solo  parte  descrittiva)  al  fine  di  adeguarli  al  Decreto  del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7/9/20202;

2. la Nota integrativa per il triennio 2021-2023 v. allegato B)3;

3. il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, v. Allegato C4);

4. lo Schema di bilancio di previsione 2021-2023 sui modelli previsti dal DM 29/4/2016 v. allegato

D) che sarà pubblicato anche in formato aperto sul sito Internet dell'Ente;

5. Prospetti in forma aggregata per BDAP v. allegato E) relativi a:
Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto,
Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto,
Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto;

6. Prende atto del parere dell'Organo di Revisione, v. Allegato F)5;

7. Dà atto che l’Ente ha provveduto all’invio preventivo dei tracciati record dei documenti oggetto di
approvazione  del  presente  provvedimento  alla  BDAP,  al  fine  dei  controlli  sui  medesimi  per  la
corretta acquisizione una volta definitivamente approvati.  BDAP ha segnalato 2 incongruenze di
coerenza che sono state recepite apportando le conseguenti modifiche, non sostanziali, agli allegati
A), B) e E), approvati con atto del Sindaco metropolitano n. 217 dell’11/11/2020, così come illustrate
in motivazione. Si dà atto che tutti gli altri controlli effettuati da BDAP di quadratura e validazione
hanno dato esito positivo.

1Dl 118/2011 art 11 c. 1 lett.a)
2al prospetto concernente gli “Equilibri di bilancio (solo per gli enti locali) sono apportate le 
seguenti modifche:

- alla voce “H) Utilizzo avanzo presunto di amministrazione per spese correnti” aggiungere alla fne le
seguenti parole “e per il rimborso prestiti”;

- nella tabella “Saldo corrente ai fni della copertura degli investimenti pluriennali” la voce “Utilizzo 
risultato di amministrazione per il fnanziamento di spese correnti (H)” è sostituita dalla seguente 
“Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il fnanziamento di spese correnti e del rimborso 
prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità”;

3 Dl 118/2011 art 11 c. 3 lett.g) e .c 5
4Dl 118/2011 art 18 bis
5 Si veda Pg n. 60455/2020



8. conferisce al presente atto l'immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del Testo Unico
sull'Ordinamento degli Enti Locali, n. 267/2000;

9.  stabilisce  che  gli  Atti  del  Sindaco  e  le  Deliberazioni  del  Consiglio  Metropolitano  saranno
dichiarate improcedibili e inammissibili ove incoerenti con gli strumenti di programmazione allegati
al presente provvedimento e successive modificazioni.

Motivazione

Gli Enti locali deliberano il bilancio di previsione per l’anno successivo osservando i principi6 di:

1 annualità
2 unità
3 universalità
4 integrità
5 veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità
6 significatività e rilevanza
7 flessibilità
8 congruità
9 prudenza
10 coerenza
11 continuità e costanza
12 comparabilità e verificabilità
13 neutralità
14 pubblicità
15 equilibrio di bilancio
16 competenza finanziaria
17 competenza economica
18 prevalenza della sostanza sulla forma

L'art. 151, comma 1, del T.U.EE.LL, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa
al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno successivo da
parte degli Enti Locali e dispone che il termine può essere differito con un Decreto del Ministero
dell'Interno, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città
ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.

Nell’ambito  delle  misure  urgenti  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID  –  19  tale
termine, ai sensi dell’art. 106 del Decreto Legislativo nr. 34/2020, viene differito al 31 gennaio 2021.

Con atto del Sindaco n. 175 del 30/09/2020 è stato approvato lo schema del Documento Unico di
Programmazione 2021-2023.

Con atto del Sindaco n. 216 del 11/11/2020 è stata approvata la Nota di aggiornamento del DUP
2021/2023.

Con atto del Sindaco n. 217 del 11/11/2020 è stato approvato lo Schema di Bilancio di previsione
2021-2023.

In data 13/11/2020 è stato notificato con Pg.  Nr.  61459/2020 al  Sindaco Metropolitano,  al  Vice
Sindaco  Metropolitano  ed  ai  Consiglieri  Metropolitani  il  deposito  dello  schema  del  Bilancio  di
Previsione 2021-2023 con relativi allegati, nonché la Nota di aggiornamento al Documento Unico di
Programmazione 2021-2023. Tale schema è stato presentato alle competenti Commissioni consiliari
nella seduta del 18/11/2020.

6 Allegato I - Principi generali o  postulati – Dlgs 118/2011 nel suo testo vigente



Ai  sensi  dell'art.  15,  c.  1  del  Regolamento  di  Contabilità  armonizzata  dell'Ente  gli  eventuali
emendamenti potevano essere proposti entro e non oltre i 15 giorni successivi alla notifica/deposito
del bilancio. 

Non sono pervenuti emendamenti al Bilancio di previsione 2021-2023.

Evidenziato che l'art. 42, comma 2 del T.U.EE.LL. n. 267/2000 definisce tra gli atti fondamentali
riservati alla competenza del Consiglio i seguenti:

•  la programmazione triennale delle opere pubbliche 2021/2023 e l'Elenco annuale dei lavori anno
2021 (lettera b);
• la contrazione di mutui/BOP non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio (lettera
h);
• acquisti ed alienazioni immobiliari che non siano previsti in atti fondamentali del Consiglio (lettera
l).

Il  prospetto  dimostrativo  delle  dinamiche  delle  spese  di  personale,  il  prospetto,  ai  soli  fini
conoscitivi,  del  rispetto  del  limite  massimo delle  spese  per  incarichi  e  l'elenco degli  organismi
strumentali e delle partecipazioni possedute7 sono inseriti direttamente nella Nota integrativa per il
triennio  2021-2023.

Il piano delle Opere Pubbliche 2021-2023 e relativo elenco annuale 2021, il programma biennale
degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 40.000,00 così come il Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari  2021-2023 sono parte integrante della Sezione Strategica
della Nota di aggiornamento al  DUP.8

L’Ente ha provveduto all’invio preventivo dei tracciati record dei documenti oggetto di approvazione
del presente provvedimento alla BDAP, al fine dei controlli  sui medesimi. BDAP ha segnalato 2
incongruenze di coerenza agli allegati A) a pag. 219, B) a pag. 74 e E) solo relativamente all’elenco
analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto, approvati con atto del
Sindaco  metropolitano  n.  217  dell’11/11/2020.  La  modifica,  non  sostanziale,  si  è  tradotta  nella
corretta  valorizzazione  all’interno dell’”elenco analitico delle  risorse  accantonate  nel  risultato  di
amministrazione presunto” della voce “fondo perdite partecipate”, l’importo era stato in precedenza
inserito all’interno della voce “altri accantonamenti”.

Il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-2023  ha carattere autorizzatorio9.

Tenuto conto:

• del Regolamento di Contabilità armonizzata;

• dello schema di bilancio di previsione 2021-2023 ed i suoi allegati approvati con atto del Sindaco
Metropolitano n. 217 del 11/11/2020 e redatto nel rispetto di quanto stabilito in modo uniforme per
gli Enti Locali ai sensi del D.Lgs. 118/2011 nel suo testo vigente.

Il bilancio è stato predisposto per consentire una lettura per missioni, programmi e macroaggregati
come previsto dalla normativa contabile10.

Allo  stato  attuale,  tenuto  conto  della  grave  situazione  finanziaria  in  cui  versano  gli  enti,  nella
manovra di bilancio presentata dal Governo non si profilano richieste di maggior contribuzione al
contenimento  della  spesa  pubblica  da  parte  degli  Enti  territoriali  e  le  azioni  di  revisione  e
rimodulazione  della  spesa  previste  nella  NADEF sembrano poste  a  carico dell’Amministrazione
centrale.

7Dl 118/2011 art. 11 c 5 lett. h-i
8Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011”Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio
” che al punto 8.2 stabilisce i contenuti minimi della Sezione Operativa del DUP
9Articolo 10 del Dlgs 118/2011 nel suo testo vigente;
10 Articoli 12, 13 e 14 del Dlgs 118/2011 nel suo testo vigente.



Qualora la manovra di bilancio 2021 dovesse subire modifiche, e prevedere un maggior concorso al
risanamento dei conti pubblici da parte della CM del tenore dell’incremento avvenuto per il 2019 si
provvederà a recepire le disposizioni normative con successiva variazione di bilancio nel corso del
2021 attraverso gli accantonamenti a fondo rischi.

Il  contesto in cui si  è collocata la Città metropolitana per la redazione del bilancio di previsione
2021-2023 è quello straordinario della pandemia da Covid-19 che ha colpito duramente il  nostro
Paese dal punto di vista sanitario così come nel tessuto economico e sociale. Il contenimento della
diffusione del contagio e la salvaguardia della salute hanno richiesto l’adozione da parte del Governo
di misure precauzionali progressivamente più stringenti, che hanno cambiato in modo repentino la
vita degli italiani. Tali misure hanno avuto una pesante ricaduta sul tessuto economico che ha vissuto,
in pochi mesi, la peggiore caduta del prodotto interno lordo della storia repubblicana, con evidenti
effetti sulle finanze della Città metropolitana che acquisisce l’80% delle proprie entrate dal settore
automobilistico.

La predisposizione di previsioni finanziarie su scala triennale è stata particolarmente complessa in un
quadro caratterizzato da così elevata incertezza e in cui si susseguono tuttora iniziative di policy a
livello nazionale e di Unione Europea anche a causa della recrudescenza del virus di queste ultime
settimane.

Le regole a cui fare riferimento sono rimaste quelle previste dal quadro normativo vigente alla data
di predisposizione del bilancio stesso. In tale contesto le valutazioni circa le compatibilità finanziare
del  prossimo  triennio  sono  state  effettuate  tenendo  già  conto  dell’evoluzione  dello  scenario
programmatico di finanza pubblica che è stato delineato inizialmente dal Documento di economica e
finanza (DEF) 2020 del 24 aprile e poi dalla Nota di aggiornamento del DEF (NADEF) 2020 del 5
ottobre  scorso  e  dal  Documento  programmatico  di  bilancio  (DPB),  inviato  alla  Commissione
Europea per il parere di competenza.

Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n.
212342  del  3  novembre  2020  è  stata  istituita  la  certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a
vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta
emergenza, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Il 2021 sarà pertanto caratterizzato dalla prima certificazione prevista dal Decreto, lo stesso stabilisce
che le città metropolitane dovranno trasmettere, entro il termine perentorio del 30/04/2021 in via
telematica, una certificazione relativa alla perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica
da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro
delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza.

Con l'approvazione del D.M. 1° agosto 2019 di aggiornamento dei principi e degli schemi contabili è
stato  modificato  il  prospetto  per  la  verifica  degli  equilibri  a  rendiconto  (e  del  quadro  generale
riassuntivo), per dare attuazione a quanto disposto dall'articolo 1, comma 821, della legge 145/2018
il quale prevede che gli  enti territoriali  si  considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza non negativo, desunto appunto dal prospetto della verifica degli equilibri a rendiconto. Il
definitivo superamento del pareggio di bilancio (ex patto di stabilità) ha reso necessario rafforzare le
verifiche sull'equilibrio generale desunto dal conto del bilancio degli enti territoriali con conseguente
aggiornamento del  prospetto,  così  da  ricondurre  le  grandezze in  esso evidenziato al  concetto di
pareggio.

Dall'equilibrio di bilancio si giunge all'equilibrio complessivo sommando le variazioni (positive o
negative) degli accantonamenti disposta in sede di rendiconto.

La Città metropolitana di Bologna è riuscita,  nel  2019 a mantenere gli  equilibri  di bilancio così
composti:

 W1 (risultato di competenza): 18.575 mln
 W2 (equilibrio di bilancio): 9.359 mln
 W3 (equilibrio complessivo): 8.838 mln



Gli  equilibri  di  bilancio 2021/2023 della Città metropolitana non evidenziano caratteristiche che
possano costituire criticità nell’applicazione del nuovo principio contabile. Nel corso della gestione
verrà  effettuato  un  costante  monitoraggio  delle  variabili  significative,  anche  a  seguito
dell’applicazione di tali regole, come secondo anno, in sede di rendiconto 2020, e adottate scelte
finanziarie adeguate al rispetto dei vincoli.

Preso atto dei seguenti Provvedimenti del Sindaco Metropolitano:

• n. 234 del 02/12/2020 di approvazione dell’aggiornamento listino prezzi del Laboratorio Prove
Materiali;
•  n.  250  del  09/12/2020  di  conferma  delle  tariffe  dell’Imposta  Provinciale  sulle  formalità  di
Trascrizione, Iscrizione ed Annotazione dei veicoli richieste al Pubblico Registro automobilistico per
l'anno 2021;
• n. 260 del 16/12/2020 di conferma dell’aliquota del tributo in materia ambientale per l'anno 2021;
• n. 249 del 09/12/2020 di conferma dell'aliquota relativa all'imposta sulle assicurazioni contro la
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore RC Auto per l'anno 2021;
•  n. 263 del 16/12/2020 di conferma della tariffa per il rilascio di autorizzazioni per la maggiore
usura delle strade in relazione al transito dei veicoli e dei trasporti eccezionali;
• n. 206 del 04/11/2020 di approvazione dell'elenco dei beni di proprietà della Città Metropolitana di
Bologna non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali - anno 2020.

Relativamente al provvedimento del Sindaco Metropolitano riferito alla determinazione delle tariffe
del canone per le occupazioni temporanee e permanenti di spazi ed aree pubbliche, del canone per
cartelli ed altri mezzi pubblicitari sulle strade provinciali e delle spese di istruttoria e rimborso per i
sopralluoghi, la L. 160/2019 all’art. 1, c. 816, 817 stabilisce che a decorrere dal 2021 venga istituito
il Canone Unico Patrimoniale, sostitutivo dei sopra elencati.
È  in  corso  di  studio  la  disciplina  regolamentare  per  l’istituzione  del  nuovo  canone  che  verrà
approvata, salvo proroga delle attuali disposizioni già richiesta da Anci/Upi nel confronto sulla legge
di bilancio 2021, entro i termini di legge previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, ora
fissata al 31 gennaio 2021.

Il Consiglio metropolitano prende atto degli schemi del Bilancio di Previsione così come previsti dal
DM 29/4/2016.

Tenuto conto:

 del Rendiconto della gestione dell’esercizio 201911;
 della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  e  assestamento  generale  al  Bilancio  di

Previsione  2020-2022.  Seconda  variazione  al  bilancio  di  previsione.  Modifica  e
aggiornamento del DUP 2020-202212;

 della salvaguardia degli equilibri  di  bilancio. Quinta variazione al bilancio di previsione.
Modifica e aggiornamento al DUP 2020-202213;

 delle risultanze del  rendiconto dell’Istituzione “Minguzzi” e di  “Villa Smeraldi”,  relative
all’anno 201914;

 del parere del Collegio dei Revisori sulla proposta del Bilancio di Previsione 2021-202315;
 che al rendiconto della gestione 2019 e rendiconto finanziario consolidato 2019 è stata data

adeguata pubblicità tramite la pubblicazione sul sito internet dell'Ente16;

11 Si veda DC n. 9/2020
12 Si veda DC n. 20/2020
13Si veda DC n. 32/2020
14 Si vedano  DC nn.  8 /2020  e  7/2020   
15Si veda nota 5
16 Ai sensi dell'art. 172, c. 1, lett. a), T.U. 267/2000, così come modifcato dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.Lgs.

126/2014 il rendiconto della gestione 2017 e i suoi allegati uficiali sono stati pubblicati sul sito internet
istituzionale dell'Ente;



 che all'interno della Nota Integrativa è contenuta altresì la tabella relativa ai parametri  di
riscontro  della  situazione  di  deficitarietà  strutturale  prevista  dalle  disposizioni  vigenti  in
materia17;

Il Bilancio di Previsione 2021-2023 e allegati ufficiali saranno pubblicati18 sul sito internet dell'ente
al seguente indirizzo:
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Amministrazione_trasparente_indice/Bilancio_preventi
vo_e_consuntivo/Proposte_e_bilanci_di_previsione/Bilancio_di_Previsione

Da atto che nella nota integrativa sono riportati gli indirizzi internet ai fini  della consultazione dei
bilanci preventivi e consuntivi dell'Istituzione G.F. Minguzzi e dell'Istituzione Villa Smeraldi.

Da  atto  che  con  l'atto  sindacale  n.  261  del  17/12/2019  sono  stati  aggiornati  gli  elenchi  che
definiscono il Gruppo Amministrazione Pubblica della Città metropolitana di Bologna, il perimetro e
l'ambito  di  consolidamento  per  il  bilancio  consolidato  2019,  in  conseguenza  della  ricognizione
realizzata sulla base dei criteri definiti dal principio applicato, concernente il bilancio consolidato di
cui all’allegato n. 4/4 del D.Lgs 118/2011 così come riconfermato nella ricognizione effettuata nel
2020 sulla base dei dati di bilancio 2019.

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio - allegato n. 4/1
al D.Lgs 118/2011 punto 9.3 lett. h), le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni
di comuni e dei soggetti considerate nel gruppo “amministrazione pubblica”  relativi al penultimo
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, sono integralmente pubblicate nei siti internet
degli enti;  viene allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali:
http://www.acerbologna.it/bilanci
http://www.srmbologna.it/?page_id=3748
https://www.aspbologna.it/bilancio-preventivo-e-consuntivo/trasparenza/bilanci-bilancio-preventivo-
e-consuntivo/bilancio-consuntivo
https://areablu.trasparenza-valutazione-merito.it/
http://www.autostazionebo.it/trasparenza.aspx?id=24&cat=4
https://www.lepida.net/societa-trasparente/bilanci/bilancio  
https://www.tper.it/azienda/bilanci

Dato atto che è  stato acquisito il parere del Nuovo Circondario Imolese nella seduta del 24/11/2020
della Conferenza dei Sindaci ha espresso parere favorevole agli schemi di Bilancio esaminati dal
Sindaco Metropolitano nella seduta dell’11/11/202019.

Considerato inoltre che, ai fini dell’applicazione dell’art. 170, comma 7, del T.U. n. 267/2000 sono
da considerarsi inammissibili ed improcedibili le deliberazioni di Consiglio e di Giunta, non coerenti
con le previsioni di attuazione dei programmi dell’Ente del Documento unico di programmazione
DUP 2021-2023. Le difformità devono essere rilevate ed espresse in sede di esposizione del parere di
regolarità tecnica-contabile.

Inoltre è stata sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e 55, della legge
7  aprile  2014,  n.  56,  relativamente  ai  pareri  delle  assemblee  dei  sindaci  e  delle  conferenze
metropolitane per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonchè degli altri pareri richiesti
dagli  statuti  provinciali  e  metropolitani,  pertanto  si  procederà  direttamente  all’approvazione  del
Bilancio di previsione 2021-2023 e della Nota di aggiornamento al Dup 2021-2023 senza averne
previsto  preliminarmente  l’adozione  da  parte  del  Consiglio  metropolitano  e  il  parere  della
Conferenza metropolitana.

17 Ai sensi dell'art. 172, c. 1, lett. d), T.U. 267/2000, così come modifcato dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.Lgs. 
126/2014;

18Ai sensi dell'art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali” e  mm.ii. “ Nel sito internet
dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di gestione, le variazioni al bilancio
di previsione, il bilancio di previsione assestato ed il piano esecutivo di gestione assestato”
19 Si veda Pg 64737/2020

https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Amministrazione_trasparente_indice/Bilancio_preventivo_e_consuntivo/Proposte_e_bil
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Amministrazione_trasparente_indice/Bilancio_preventivo_e_consuntivo/Proposte_e_bil
http://www.autostazionebo.it/trasparenza.aspx?id=24&cat=4
https://areablu.trasparenza-valutazione-merito.it/
https://www.aspbologna.it/bilancio-preventivo-e-consuntivo/trasparenza/bilanci-bilancio-preventivo-e-consuntivo/bilancio-consun
https://www.aspbologna.it/bilancio-preventivo-e-consuntivo/trasparenza/bilanci-bilancio-preventivo-e-consuntivo/bilancio-consun
http://www.srmbologna.it/?page_id=3748
http://www.acerbologna.it/bilanci


Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Consiglio metropolitano è l'organo di indirizzo e
controllo,  propone  alla  Conferenza  lo  statuto  e  le  sue  modifiche,  approva  regolamenti,  piani  e
programmi; approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal sindaco metropolitano; esercita le
altre funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del Sindaco metropolitano, il Consiglio adotta gli
schemi di bilancio da sottoporre al parere della Conferenza metropolitana.

Lo Statuto della Città metropolitana20 prevede all'articolo 2721, comma 2 lettera d) le attribuzioni del
Consiglio Metropolitano.

Si rileva, altresì, l’opportunità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

La presente deliberazione comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - finanziaria
o sul patrimonio dell'Ente.

Pareri

Si dà atto che il Dirigente del Settore Programmazione e gestione risorse, quale Responsabile del
servizio finanziario ai sensi dell'art 153 c 4 del Dlgs. 267/2000 attesta attraverso i pareri di regolarità
tecnica e contabile la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa
del bilancio di previsione 2021/2023.

Si dà conto che il presente atto è stato proposto dal Consigliere delegato competente per materia
Giampiero Veronesi.

Il   D.L.18/2020 all’art.73  c.3  prevede  la  sospensione  dell’applicazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente al parere della conferenza
metropolitana per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi.

Sentite le competenti Commissioni consigliari in seduta congiunta  il 18/11/2020, il 09/12/2020 e il
22/12/2020; 

Il  D.L.18/2020  all’art.73  c.3  prevede  la  sospensione  dell’applicazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  1,  commi  9  e  55,  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,  relativamente  al  parere  della
Conferenza metropolitana per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi;

Il  presente  atto  viene  pubblicato  all'Albo  Pretorio  della  Città  metropolitana  per  15  giorni
consecutivi.

Allegati

1. Bilancio di Previsione per il triennio 2020-2022,  Allegato A);
2. Nota integrativa per il triennio  2020-2022  Allegato B);
3. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, Allegato C);
4. Schema di bilancio di previsione 2020-2022 sui modelli previsti dal DM 29/4/2016 Allegato

D);
5.  Prospetti in forma aggregata per BDAP  allegato E) relativi a:

 - Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto,
 - Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto,
 - Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto;

6. Parere dell'Organo di Revisione  Allegato F)

20 approvato dalla Conferenza metropolitana il 23-12-2014, pubblicato sul Bollettino uficiale della Regione 
Emilia-Romagna n. 365 del 29/12/2014 ed eficace il 23 gennaio 2015

21 L'articolo 27 dello Statuto prevede che:
1.  Il  Consiglio  metropolitano  è  organo  con  funzioni  normative  e  deliberative,  nonché  di  indirizzo,
programmazione e controllo sull’attività politico-amministrativa della Città metropolitana.
2. Spettano al Consiglio metropolitano le seguenti competenze:

omissis...
d) adotta, su proposta del  sindaco metropolitano, gli  schemi di bilancio da sottoporre al parere della

Conferenza metropolitana e approvare le variazioni agli stanziamenti di competenza delle missioni e
dei programmi;

omissis



Messo ai voti dal Sindaco metropolitano, il su esteso partito di deliberazione è approvato con voti
favorevoli  n.11 (MEROLA VIRGINIO, TINTI FAUSTO, FERRI MARIARAFFAELLA, GNUDI
MASSIMO,  LELLI  LUCA,  LEMBI  SIMONA,  MONESI  MARCO,  PERSIANO  RAFFAELE,
RUSCIGNO  DANIELE,  SANTI  RAFFAELLA,  VERONESI  GIAMPIERO),  contrari  n.0  (),  e
astenuti  n.4  (EVANGELISTI  MARTA,  MENGOLI  LORENZO,  SANTONI  ALESSANDRO,
PALUMBO ADDOLORATA), resi per chiamata nominale 

Il  Consiglio,  inoltre,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  con  voti  favorevoli  n.11  (MEROLA
VIRGINIO, TINTI FAUSTO, FERRI MARIARAFFAELLA, GNUDI MASSIMO, LELLI LUCA,
LEMBI SIMONA, MONESI MARCO, PERSIANO RAFFAELE, RUSCIGNO DANIELE, SANTI
RAFFAELLA, VERONESI GIAMPIERO), contrari n.0 (), e astenuti n.4 (EVANGELISTI MARTA,
MENGOLI  LORENZO,  SANTONI  ALESSANDRO,  PALUMBO  ADDOLORATA),  resi  per
chiamata nominale  

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, IV comma,
del T.U. 18.8.2000, n. 267.

omissis

Il  Sindaco della  Città  metropolitana VIRGINIO MEROLA  -  Il  Segretario Generale  ROBERTO
FINARDI

Estratto conforme all'originale.
La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  della  Città  metropolitana  per  gg.15
consecutivi dal 24/12/2020 al 07/01/2021.

Bologna, 23/12/2020
IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e
21 del  Codice dell'amministrazione digitale.  L'eventuale stampa del documento costituisce copia
analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre
1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005).


	Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n. 212342 del 3 novembre 2020 è stata istituita la certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

